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Breve biografia1

1  A cura di mons. Guy Gaucher.

Una vita ordinària

La santità di Teresa non si basa su 
fenòmeni straordinarî. Consiste nel 
«fare cose abbastanza ordinàrie in 
modo straordinàrio!».

È di�ícile rèndersi conto che la 
vita di Teresa Martin è stata piut-
tosto ordinària. Poiché è diventata 
Santa Teresa di Gesú Bambino e del 
Volto Santo, conosciuta in tutto il 
mondo con numerosi títoli (Patrona 
Universale delle Missioni, Patrona 
Secondària di Frància, Dottore del-
la Chiesa, ecc.), dimentichiamo che 
passò inosservata alla sua famíglia, 
al suo entourage, al suo convento 
carmelitano, al suo padre spiritua-
le, al suo véscovo, ecc. È vero che a 
Lisieux si parlava di una ragazza che 
aveva avuto l’ardire di parlare a Papa 
Leone XIII durante un’udienza a 
Roma (un giornale nazionale ne ave-
va dato notízia). Entrò nel Carmelo 
all’età di quíndici anni e tre mesi. 
Ma quando morí, sconosciuta, in 
un píccolo convento carmelitano di 
província, al suo funerale nel cimite-
ro di Lisieux c’èrano appena 30 per-
sone. Quando fu canonizzata in San 
Pietro a Roma, il 17 màggio 1925, 

èrano 500.000. E allora, ¿come an-
darono le cose? Beh, sí, una vita mol-
to ordinària e molto nascosta.

Alençon (1873-1877)

Una famíglia cristiana di Alençon: 
il padre, Louis Martin, era orolo-
giàio e gioielliere, e la madre, Zélie 
Guérin, merlettàia. Ébbero nove 
�glî, quattro dei quali morírono in 
tènera età. Ébbero ancora quattro 
fíglie e, all’età di quarant’anni, la 
madre rimase ancora incinta. Il l2 
gennàio 1873 nacque Teresa. Bam-
bina vivace e allegra, dopo un anno 
di nutrice (la madre non era in gra-
do di nutrirla), ebbe una vita felice, 
inondata d’amore dai genitori e dalle 
sorelle. La fíglia minore ricevette dal-
la famíglia una fede profonda, viva 
e caritatévole. Tutto va bene, �no a 
quando la tragèdia si abbatte su di 
lei: Zélie Martin muore di cancro 
al seno nell’agosto del 1877. Teresa 
aveva quattro anni e mezzo.

Fu uno shock terríbile per la píc-
cola Teresa. Scelse la sorella Pauline 
come seconda madre, ma la ferita era 
profonda e ci sarébbero voluti dieci 
anni per rimarginarla.
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«déboli e fràgili». Teresa capì che la 
sua vocazione non era solo quella di 
pregare per la conversione dei grandi 
peccatori, ma anche di pregare per 
i sacerdoti. Durante lo stesso pel-
legrinàggio, chiese al Papa di potér 
entrare al Carmelo all’età di quíndi-
ci anni. La risposta fu evasiva e un 
«�asco», ma il 9 aprile 1888 lasciò 
per sempre suo padre, le sue sorelle, 
Les Buissonnets e il suo cane Tom...

Al Carmelo (1888-1897)

Un cammino di solitúdine. Felice 
di èssere lí «per sempre», «prigionie-
ra» di Lui... e di 24 sorelle. Sopporta 
tutto con ardore: la vita comunitària, 
il freddo, la preghiera spesso nell’a-
ridità, la solitúdine a�ettiva, anche 
se nel convento aveva ritrovato due 
sorelle. La sua so�erenza piú gran-
de fu la malattia dell’amato padre, 
internato all’ospedale Bon Sauveur 
de Caen per i malati di mente. Per 
Teresa si tratta di un’altra tragèdia 
familiare. Sprofondò nella preghiera 
con il «Servo so�erente» di Isaia (cfr 
Is 53), sul cammino della passione 
di Gesú. Ma il clima spirituale del 
suo Carmelo, segnato da una di�u-
sa paura di Dio, visto soprattutto 
come vendicatore della giustízia, le 
pesa molto. Leggendo il Fiamma 
d’amór viva di San Giovanni della 
Croce, prova un desidèrio d’amore. 

Nel 1891 (aveva diciotto anni), un 
sacerdote la lanciò «sulle onde del-
la �dúcia e dell’Amore», sulle quali 
non osò avanzare, essendo piuttosto 
frenata in questo cammino audace, 
anche dalla sorella Pauline, Madre 
Agnès di Gesú, che divenne priora 
nel 1893.

Il padre, tornato in famíglia, 
muore nel 1894 e Céline, che si era 
presa cura di lui, entra nel convento 
delle Carmelitane.

È in questo período che la gióva-
ne suor Teresa del Bambino Gesú e 
del Volto Santo (il suo vero nome, 
síntesi della sua vocazione) scopre, 
dopo anni di ricerca, il cammino 
dell’infànzia spirituale che trasfor-
merà la sua vita. Ricevette la gràzia di 
approfondire la comprensione della 
Paternità di Dio, che non è altro che 
Amore Mísericordióso (espresso nel 
suo Fíglio Gesú incarnato). La vita 
cristiana non è altro che la vita di un 
fíglio del Padre («fíglio nel Fíglio»), 
inaugurata nel battésimo e vissuta in 
assoluta �dúcia. «Se [...] non diven-
terete come i bambini, non entrerete 
nel regno dei cieli», ha detto Gesú 
(Mt 18,3). Per caso, Madre Agnès le 
ordinò di scrívere i suoi ricordi d’in-
fànzia. Teresa obbedí e scrisse 86 pà-
gine in un píccolo quaderno.

Mentre ai suoi tempi le ànime 
privilegiate (rare) si o�rívano come 
víttime alla Giustízia di Dio, la «dé-

Lisieux (1877-1897)

Con cinque fíglie da créscere, 
Monsieur Martin cede alle insisten-
ze del cognato Isidore Guérin, far-
macista a Lisieux. Tutta la famíglia 
Martin si trasferisce a Les Buisson-
nets. Teresa vi trovò un’atmosfera 
calorosa, ma i cinque anni trascorsi 
alla scuola delle monache benedetti-
ne fúrono «i piú tristi della sua vita». 
Era una buona allieva, ma tímida e 
scrupolosa, e non sopportava bene 
gli alti e bassi della vita scolàstica...

La partenza di Pauline per il con-
vento carmelitano di Lisieux riapre 
la ferita. All’età di dieci anni, Tere-
sa si ammala gravemente: síntomi 
allarmanti di regressione infantile, 
allucinazioni, anoressia. I mèdici si 
arrésero. Le famíglie e il convento 
carmelitano pregano. Il 13 màggio 
1883, una stàtua della Vérgine Maria 
sorrise a Teresa e lei guarí ímprovvi-
saménte.

L’anno successivo, l’8 giugno 
1884, la sua Prima Comunione fu 
una «fusione» d’amore. Gesú si dona 
�nalmente a lei e lei si dona a Lui. 
Stava già pensando di farsi monaca 
carmelitana. La partenza per il Car-
melo della terza madre, la sorella 
Marie, la destabilizza. Subisce un 
grave attacco di scrúpoli ossessivi, 
rimane ipersensíbile e «piange ecces-
sivamente».

Desídera maturare e liberarsi. La 
notte di Natale del 1886, la gràzia 
toccò il suo cuore. Fu una vera «con-
versione» che la trasformò in una 
donna forte. Il Bambino nella culla, 
il Verbo di Dio, le comúnica la sua 
forza nell’Eucarístia.

Era pronta a lottare per il Carme-
lo, a superare tutti gli ostàcoli: suo 
padre, suo zio, il cappellano del mo-
nastero, il véscovo, Papa Leone XIII. 
Perché la gràzia le aveva aperto il 
cuore e voleva salvare i peccatori con 
Gesú che, sulla croce, aveva sete di 
ànime. Teresa, all’età di quattòrdici 
anni e mezzo, decise di rimanere ai 
piedi della Croce per «raccògliere il 
sàngue divino e donarlo alle ànime». 
Questa era la sua vocazione: «amare 
Gesú e farlo amare».

Nel 1887, sentendo parlare di un 
assassino che aveva ucciso tre donne 
a Parigi, pregò e si sacri�cò per lui, 
volendo a tutti i costi salvarlo dall’in-
ferno. Henri Pranzini fu processato 
e condannato alla ghigliottina. Ma 
mentre stava per morire, ¡baciò il 
croci�sso! Teresa pianse di giòia: es-
sendo stato esaudito il suo desidèrio, 
lo chiamò il suo «primo fíglio».

Durante un pellegrinàggio in 
Itàlia, Teresa si rese conto che, oltre 
alla loro «sublime vocazione», i sa-
cerdoti avévano i loro píccoli difetti. 
Si rese conto che bisognava pregare 
molto per loro perché èrano uòmini 
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Stòria della cànonizzazióne 
di santa Teresa

Il 17 màggio 1925 Pio XI, cir-
condato da 23 cardinali e 250 vé-
scovi, procedette alla cànonizzazióne 
di Teresa. Dei 50.000 fedeli giunti a 
Roma, solo 5.000 potérono entrare 
nella Basílica di San Pietro e ascol-
tare il Papa pronunciare la fórmula 
solenne che dichiarava che l’úmile 
suora carmelitana di Lisieux poteva 
d’ora in poi èssere chiamata «santa 
Teresa di Gesú Bambino».

Per passare dalla béati�cazióne 
alla cànonizzazióne di un beato, al 
momento del processo di cànonizza-
zióne di Santa Teresa sono necessarî 
due miràcoli. Una volta che questi 
miràcoli sono stati autenticati, la cà-
nonizzazióne può èssere proclamata 
dal Papa, che autorizza e raccoman-
da il culto di questa nuova santa nel-
la Chiesa universale.

Nel caso di Teresa, i due miràco-
li selezionati per la cànonizzazióne 
sono: la guarigione di suor Gabriella 
Trimusi, delle Povere Fíglie dei Sa-
cri Cuori di Gesú e Maria (Parma, 
Itàlia), dalla tubercolosi delle vèrte-
bre (1923); e la guarigione di Ma-
ria Pellemans (una belga venuta in 
pellegrinàggio alla tomba della beata 
Teresa) dalla tubercolosi intestinale. 
Era a�etta dalla malattia dal 1919.

Quest’última ha dato la sua testi-

monianza al convento carmelitano 
di Lisieux: «È stato nel parlatòrio del 
Carmelo che ho concepito il desidè-
rio di chièdere di èssere guarita, per 
potér realizzare il sogno della mia 
vita di diventare mònaca carmelita-
na [...] Nonostante la mia estrema 
stanchezza, ho voluto tornare alla 
tomba. Non appena vi giunsi, una 
sensazione dolcíssima e sóprannatu-
ràle mi assalì... un benèssere celestia-
le penetrò nella mia ànima e nel mio 
corpo; mi sentivo come in un altro 
mondo, inondata da un ocèano di 
pace. [...] Ero piena di un’emozione 
cosí straordinària che dentro di me 
pensavo: ¡sono sicuramente guarita! 
[...] Martedì 27 marzo siamo tornati 
a casa. Mio padre, molto commosso, 
non riusciva a crédere che fossi gua-
rita. Il mèdico, avendo saputo del 
miràcolo, venne a trovarmi. Mi visi-
tò a lungo e poi, anche lui sopra�at-
to, concluse: «Non capisco, ti trovo 
tutta cambiata, cosa che non si può 
spiegare naturalmente, perché lo stò-
maco e l’intestino èrano incuràbili... 
Sí, se questa trasformazione persiste, 
potremo dire che è un grande mirà-
colo».

bole e imperfetta» Teresa si o�rì al 
suo Amore Mísericordióso il 9 giu-
gno 1895 durante la Messa della Tri-
nità.

Questo dono totale la «rinnova», 
bruciando in lei ogni peccato. Nel 
settembre 1896, Teresa sente che la 
sua bella vocazione («monaca carme-
litana, móglie e madre») non le basta 
piú. Durante le sue preghiere, sente 
il richiamo di grandi desiderî: èssere 
sacerdote, diàcono, profeta, dottore 
(della Chiesa), missionàrio, màrt-
ire... Queste so�erenze scompariran-
no quando �nalmente troverà la sua 
vocazione leggendo un passo di San 
Pàolo sulla carità (1 Corinzi 13). Al-
lora tutto le fu chiaro e poté scrívere: 
«O Gesú Amore mio... �nalmente 
ho trovato la mia vocazione, ¡la mia 
vocazione è l’Amore!... Sí, ho trova-
to il mio posto nella Chiesa e questo 
posto, o mio Dio, sei tu che me l’hai 
dato... nel Cuore della Chiesa, mia 
Madre, sarò l’Amore... cosí sarò tut-
to... ¡cosí il mio sogno sarà realizza-

to!...» (Manoscritto B, 3).
Sempre piú tormentata dalla pré-

occupazióne per i peccatori che non 
conóscono questo Amore Mísericor-
dióso, nella Pasqua del 1896 entra 
in una notte profonda in cui la sua 
fede e la sua speranza dévono lottare. 
Tanto piú che la tubercolosi le stava 
consumando la salute e la stava inde-
bolendo. Utilizzò le sue últime forze 
insegnando la via dell’infànzia alle 

cinque novízie a lei a�date e a due 
fratelli spirituali, sacerdoti missiona-
rî per l’Àfrica e la Cina.

Vivendo questa «compassione», 
in unione con la Passione di Gesú 
nel Getsèmani e sulla Croce, stre-
mata dall’emottisi, conservò il suo 
sorriso e la sua squisita carità, che 
sollevava lo spírito delle sue conso-
relle, sgomente nel vederla morire 
tra atroci so�erenze. Per obbedienza, 
continuò a scrívere le sue memòrie 
�no al loro esaurimento, nelle quali, 
con trasparente verità, «canta le mi-
sericòrdie del Signore» nella sua bre-
ve vita. Pregando di «fare del bene 
sulla terra, dopo la sua morte, �no 
alla �ne del mondo», profetizzando 
umilmente che la sua missione pò-
stuma sarebbe stata quella di «dare 
la sua píccola via alle ànime» e di 
«passare il suo Paradiso facendo del 
bene sulla terra», morí il 30 settem-
bre 1897.

Un anno dopo la sua morte, fu 
pubblicato un libro basato sui suoi 
scritti: Histoire d’une âme (it.: Stòria 
di un’ànima), che doveva conqui-
stare il mondo e far conóscere que-
sta giovane sorella che aveva amato 
Gesú �no a «morire d’amore». Que-
sta vita nascosta doveva irradiare l’u-
niverso. Tutto questo è durato piú di 
cento anni...
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conversione di Pranzini, appena 
condannato a morte.
4 novembre-2 dicembre: pellegri-
nàggio in Itàlia, a Roma.
20 novembre: udienza con Papa 
Leone XIII.

Al Carmelo

1888

9 aprile: Teresa entra nel Carmelo 
all’età di 15 anni e 3 mesi.

1889

10 gennàio: vestizione dell’àbito.
12 febbràio: Monsieur Martin 
viene ricoverato al Bon Sauveur 
di Caen. Vi rimane per tre anni.

1890

8 settembre: Teresa emette la pro-
fessione religiosa.

1892

10 màggio: Monsieur Martin vie-
ne riportato a Lisieux.

1893

20 febbràio: suor Agnès (Pauline) 
viene eletta priora del convento 
delle Carmelitane.

1894

29 lúglio: morte di Monsieur 
Martin.
14 settembre: Céline Martin en-
tra nel Carmelo.
Inverno: per obbedienza, Teresa 
inízia a scrívere i suoi ricordi d’in-

fànzia (Manoscritto A). Scoperta 
della «píccola via».

1895

9 giugno: festa della Santíssima 
Trinità: Teresa è ispirata a o�rirsi 
all’amore mísericordióso del Si-
gnore.
17 ottobre: il seminarista Mauri-
ce Bellière viene a�dato a Teresa.

1896

21 marzo: Madre Marie de Gon-
zague viene rieletta priora.
Notte tra il 2 e il 3 aprile: primo 
sbocco di sàngue. Poco dopo Pa-
squa, Teresa entra nella notte del-
la fede.
30 màggio: padre Adolphe Roul-
land le viene a�dato come secon-
do fratello spirituale.
Settembre: scrive delle léttere 
(manoscritto B) a Sr Marie du 
Sacré Coeur: «La mia vocazione 
è l’amore».

1897

Giugno: per obbedienza, scrive il 
manoscritto C.
8 lúglio: Teresa viene portata in 
infermeria.
30 settembre: verso le 19:30 Te-
resa muore.
4 ottobre: sepoltura nel cimitero 
di Lisieux.

1898

19-20 ottobre: prima edizione di 

Le tappe principali della vita e della glórificazióne di Teresa

Alençon

1873

2 gennàio: nàscita di Marie 
Françoise �érèse Martin.
4 gennàio: Battésimo nella chiesa 
di Notre-Dame.
Marzo ‘73 - aprile ‘74: in a�-
damento a Semallé (vicino ad 
Alençon).

1874

2 aprile: ritorno de�nitivo alla fa-
miglia.

1877

28 agosto: morte di Madame 
Martin per cancro al seno.

Lisieux, Les Buissonnets

1877

16 novembre: arrivo del signor 
Martin e delle sue cinque �glie a 
Les Buissonnets.

1878

8 agosto: a Trouville, Teresa vede 
il mare per la prima volta.

1881

3 ottobre: Teresa entra come se-
miconvittore nell’Abbazia di No-
tre-Dame du Pré (scuola gestita 
dalle monache benedettine).

1882

2 ottobre: Pauline entra nel con-

vento carmelitano di Lisieux e 
prende il nome di Suor Agnès de 
Jésus.

1883

13 màggio: festa di Pentecoste: 
Teresa viene guarita a Les Buis-
sonnets dal sorriso della Vérgine 
Maria.

1884

8 màggio: prima comunione di 
Teresa all’abbazia. Professione di 
Pauline (suor Agnès) al Carmelo.
14 giugno: Cresima di Teresa da 
parte del véscovo Hugonin.

1886

Febbràio: Teresa si ritira dalla 
scuola per malattia; lezioni pri-
vate.
15 ottobre: Marie, sorella mag-
giore e madrina di Teresa, entra 
nel convento carmelitano di Li-
sieux e prende il nome di Suor 
Marie du Sacré-Coeur.
25 dicembre: dopo la messa di 
mezzanotte, Teresa riceve la grà-
zia della conversione.

1887

29 màggio: Pentecoste. Teresa 
ottiene dal padre il permesso di 
entrare nel Carmelo all’età di 15 
anni.
Lúglio/agosto: Teresa prega per la 
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S. Teresa di Lisieux, un’«esistenza teologale»2

2  Conversazione tenuta da don Ézio Bolis presso il Santuàrio di S. Teresa di 
Gesú Bambino in Tombetta (VR), il 2 ottobre 2003. Per le citazione degli scritti 
di santa Teresa è stata utilizzato il testo Santa Teresa di Gesù Bambino e del Volto 

Santo, Opere Complete. Scritti e ultime parole, Libreria Editrice Vaticana, Roma, 1997. 
Abbreviazioni delle opere citate: Ms A: Manoscritto “A”; Ms B: Manoscritto “B”; 
Ms C: Manoscritto “C”; LT: Lettere; P: Poesie; Pr: Preghiere; PR: Pie Ricreazioni; 
QG: Quaderno giallo di Madre Agnese; UC: Ultimi Colloqui.

Introduzione 

Perché santa Teresa di Lisieux è 
cosí amata? 

I cristiani del nostro tempo han-
no una predilezione particolare per 
questa gióvane santa, morta nel 
1897 a soli 24 anni, in un monaste-
ro carmelitano al nord della Fràn-
cia. La «píccola Teresa» ha saputo in 
pochi anni cómpiere «una corsa da 
gigante», come disse con un’incisiva 
espressione il papa Pio XI. ¿Che cosa 
c’è di tanto attraente in questa ragaz-
za che ha scalato velocemente le piú 
alte vette dello Spirito? Sono molti 
i motivi del suo «successo», tanto 
che su insistenza di véscovi di tutto 
il mondo, nel 1997 il Papa Giovan-
ni Paolo II l’ha dichiarata «Dottore 
della Chiesa», proponèndola non 
soltanto come esémpio a tutti i cri-
stiani, ma anche come vàlida guida 
spirituale e maestra nelle penetra-
zione dei misteri divini. I suoi scritti 
hanno operato un in�usso mondia-

le, di�ondèndosi in una cinquantina 
di língue; la sua dottrina teològica e 
spirituale ha nutrito e nutre milio-
ni di persone in tutto il mondo, nei 
contesti piú popolari come in quelli 
accadèmici. 

Una spiritualità fedele al Vangelo 
e in sintonia con la sensibilità di 
oggi 

Numerose intuizioni di Teresa 
hanno trovato un’importante con-
ferma nel Concílio Vaticano II, come 
il ritorno alla Parola di Dio, la cen-
tralità della carità nella vita cristia-
na, l’escatologia che non si frappone 
all’impegno nel mondo, l’appello 
all’unità dei cristiani, la chiamata di 
ogni battezzato alla santità, l’atten-
zione fraterna a coloro che crédono 
in modo diverso dal pròprio o non 
crédono a�atto. Alcuni teòlogi, 
come von Balthasar e Congar, ne 
hanno riconosciuto e lodato pub-
blicamente il valore. Colpisce l’ori-
ginalità della sua proposta spirituale, 

«Stòria di un’ànima» (2000 cò-
pie).

1899-1900

Primi pellegrini sulla tomba di 
suor Teresa: primi miràcoli.

1908

26 màggio: guarigione, sulla sua 
tomba, di Reine Fauquet, una 
bambina cieca di Lisieux, di 4 
anni.

1921

Papa Benedetto XV promulga il 
decreto sull’eroicità delle virtù 
della Veneràbile Serva di Dio.

1923

29 aprile: béati�cazióne di suor 
Teresa di Gesú Bambino e del 
Volto Santo da parte di Papa Pio 
XI e trasferimento delle relíquie 
dal cimitero di Lisieux al conven-
to delle Carmelitane.

1925

17 màggio: cànonizzazióne so-
lenne da parte di Papa Pio XI 
(500.000 pellegrini a Roma).

1927

14 dicembre: Pio XI proclama 
Teresa patrona delle missioni, al 
pari di San Francesco Savério.

1929

30 settembre: posa della prima 
pietra della Basílica di Lisieux.

1937

11 lúglio: ínaugurazióne e bene-
dizione della basílica da parte del 
cardinale Pacelli, legato di Pio XI.

1944

3 màggio: Papa Pio XII procla-
ma Teresa patrona secondària di 
Frància, al pari di Giovanna d’Ar-
co.

1954

11 lúglio: consacrazione della 
Basílica di Lisieux.

1956

Pubblicazione dell’edizione in 
facsímile dei Manoscritti àuto-
biogrà�ci (Originali della Stòria 
di un’ànima).

1980

2 giugno: Papa Giovanni Pàolo II 
si reca in pellegrinàggio a Lisieux.

1997

19 ottobre: Papa Giovanni Paolo 
II proclama santa Teresa Dottore 
della Chiesa.
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